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La dieta mediterranea protegge 
anche da un aggressivo tumore al 
seno 
Riduce del 40% il rischio per la forma legata agli ormoni 

 

 

La dieta mediterranea è un'ottima alleata nella prevenzione del cancro al seno, specie di una 

forma molto aggressiva di questo tumore che è spesso associata a una prognosi infausta: infatti un 

maxi-studio condotto su oltre 62 mila donne (la cui salute è stata seguita per 20 lunghi anni) 

mostra che coloro che seguono fedelmente la tradizione mediterranea hanno un rischio inferiore 

del 40% di ammalarsi di cancro al seno ER-negativo, quello cioè non dipendente dagli ormoni 

estrogeni. 

    La ricerca è stata condotta da Piet van den Brandt dell'università olandese di Maastricht e 

pubblicata sull'International Journal of Cancer. 

    Gli esperti olandesi hanno confrontato il rischio di cancro al seno di donne che seguivano più o 

meno fedelmente i precetti della dieta mediterranea ed evidenziato gli effetti protettivi di questa 

tradizione alimentare rispetto a un tipo di tumore della mammella molto aggressivo che 

rappresenta circa il 30% di tutti i tumori del seno. 

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2017/03/06/dieta-mediterranea-protegge-da-aggressivo-tumore-al-seno_a1b71055-29d9-45e0-a6f9-342588bfc3cc.html
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Dieta mediterranea, può ridurre il rischio di 
cancro al seno 

Il consumo regolare di olio d'oliva, pesce, frutta, noci, verdura e cereali integrali potrebbe 

ridurre, in modo significativo, il rischio di cancro al seno. Lo hanno scoperto gli scienziati del Maastricht 

University Medical Centre di Maastricht (Paesi Bassi), durante uno studio durato oltre vent’anni, i cui 

risultati sono stati pubblicati sulla rivista International Journal of Cancer. Secondo gli esperti, seguire 

la dieta mediterranea aiuterebbe a prevenire, in particolare, le probabilità di sviluppare il tumore alla 

mammella ER/PR negativo (ossia negativo ai recettori di estrogeni e progesterone), una forma di 

cancro che sorge nella donna dopo la menopausa e che non può essere trattato con la terapia ormonale.  

  

Gli scienziati hanno monitorato, per più di due decenni, lo stato di salute di 62.573 donne olandesi di 

età compresa tra 55 e 69 anni, che avevano preso parte al Netherlands Cohort Study. In particolare, 

hanno controllato scrupolosamente il regime alimentare seguito da ciascuna partecipante. Al termine 

dell’indagine, hanno scoperto che la dieta mediterranea aiuta a prevenire il rischio di tumore alla 

mammella. L’effetto benefico maggiore è determinato dal consumo della frutta secca: dopo aver 

analizzato l’influenza dei singoli componenti di questo regime alimentare, gli studiosi hanno osservato 

che a proteggere contro il cancro sono soprattutto le noci, seguite dalla frutta e dal pesce. I 

ricercatori hanno calcolato, infine, che se tutti seguissero la dieta mediterranea, potrebbero essere 

evitati circa un terzo (32,4%) dei casi di cancro al seno ER/PR negativo e il 2,3% di tutti i casi di 

tumore alla mammella. 

  

“La nostra ricerca può aiutarci a fare luce su come i modelli alimentari possano influenzare il rischio di 

sviluppare il cancro – spiega Piet A. van den Brandt, che ha diretto lo studio -. Abbiamo trovato 

un forte legame tra la dieta mediterranea e la riduzione del rischio di cancro al seno ER/PR negativo 

tra le donne in post-menopausa, anche in una popolazione che non fa parte dell’area mediterranea. 

Questo tipo di tumore alla mammella di solito ha una prognosi peggiore degli altri tipi di cancro al 

seno”. 

  

di Nadia Comerci  

 

 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/ijc.30654/full
http://salute24.ilsole24ore.com/articles/19765
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Cancro prostata. Incidenza e letalità ridotta per
chi usa regolarmente aspirina
Tra gli uomini che hanno assunto regolarmente aspirina (più di tre giorni a
settimana per almeno un anno) il rischio di morire di cancro alla prostata letale è
ridotto. Questo ciò che si evince da uno studio osservazione pubblicato su European
Urology. Ancora dimostrato nesso causale tra i due elementi. 

(Reuters Health) – Gli uomini che durante la propria vita hanno assunto regolarmente aspirina presentano un
minor rischio di cancro alla prostata letale rispetto a chi non ne ha mai fatto un utilizzo costante. Questo ciò
che descrivono i risultati del Physicians’ Health Study (PHS), pubblicato su European Urology.
 
Lo  studio
Il team di Mary K. Downer, della Harvard T. H. Chan School of Public Health di Boston, si è servito dei dati di
oltre 22.000 partecipanti al PHS per indagare la possibile associazione tra uso regolare di aspirina (più di tre
giorni a settimana per almeno un anno) e cancro alla prostata letale. Rispetto a chi non l’aveva mai assunta,
coloro che ne avevano fatto uso in passato avevano il 46% in meno del rischio di sviluppare cancro alla
prostata letale, mentre l’uso attuale era legato al 32% in meno di rischio di morire per questa malattia. 
  
Inoltre, gli uomini che continuavano ad assumere aspirina dopo la diagnosi di malattia non metastatica
presentavano il 32% in meno del rischio di letalità e il 28% in meno di quello di mortalità in generale rispetto a
coloro che non l’avevano mai usata, mentre il passato uso post-diagnostico risultava associato a rischi non
significativamente più elevati di letalità e mortalità generale. Le associazioni tra aspirina e minore letalità e tra
attuale assunzione di aspirina post-diagnosi e migliore sopravvivenza non hanno riguardato i casi diagnosticati
nel periodo del PSA.
 
I commenti
“Sembra esistere una forte associazione tra uso regolare di aspirina e rischio ridotto di cancro alla prostata
letale nelle fasi più avanzate di progressione del tumore, secondo quanto evidenziato dai risultati delle nostre
analisi stratificate su PSA e stadio alla diagnosi - afferma Mary K. Downer della Harvard T. H. Chan School of
Public Health di Boston - Se tale associazione si rivelasse causale – cosa che ancora non sappiamo – ciò
potrebbe avere importanti ripercussioni per la gestione di fasi più avanzate della malattia - ha spiegato - Ciò
suggerisce che l’aspirina può prevenire le metastasi in altri organi piuttosto che l’inizio del tumore, che
probabilmente è più importante dal punto di vista clinico”.

Fonte: European Urology 2017
 
Will Boggs MD
 
(Versione Italiana Quotidiano Sanità/Popular Science) 
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Inquinamento, Oms: l'esposizione responsabile 
di un quarto delle morti in età pediatrica 

 

Ogni anno l'esposizione all'inquinamento uccide 1,7 milioni di bambini con meno di 5 anni, 
praticamente un quarto di tutti quelli che muoiono. Sono cifre che arrivano 
dall'Organizzazione Mondiale della sanità (Oms), che ha trovato la relazione tra questi decessi 
e i rischi ambientali: l'inquinamento dell'aria, l'esposizione a prodotti chimici, la mancanza di 
pulizia e igiene. L'Oms sottolinea infatti che il sistema immunitario più debole e in via di 
formazione rende i bambini più vulnerabili ai fattori inquinanti; e che circa un quarto dei 
decessi di bambini sotto i 5 anni avvenuti nel 2012 avrebbero potuto essere evitato riducendo 
i rischi ambientali. L'esposizione all'aria inquinata è pericolosa anche durante la gravidanza 
perché aumenta il rischio di nascite premature. I neonati e i piccoli in età prescolare esposti 
all'inquinamento, tanto nelle proprie case che all'aperto, sono a più alto rischio di contrarre 
polmonite o malattie respiratorie croniche.  
 
Ma quando si è esposti a un ambiente inquinato cresce anche significativamente la 
probabilità di sviluppare malattie cardiovascolari, cancro o infarto. «Un ambiente 
contaminato è un ambiente letale, in modo particolare per i bambini», ha detto la direttrice 
generale dell'Oms, Margaret Chan. «Gli organi e il sistema immunitario in via di sviluppo, 
l'organismo e le vie respiratorie più piccoli, li rendono particolarmente vulnerabili all'acqua e 
all'aria sporca». Con la pubblicazione dei due rapporti ("Inheriting a Sustainable World: Atlas 
on Children's Health and the Environment" e "Don't pollute my future! The impact of the 
environment on children's health"), l'obiettivo dell'Organizzazione Mondiale della Sanità è 
trasmettere il messaggio che la riduzione dei fattori ambientali di rischio potrebbe evitare 
questi decessi. 

 

http://www.doctor33.it/politica-e-sanita/inquinamento-oms-lesposizione-uccide-un-bambino-su-quattro/?xrtd=
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Rischio amianto, Ministero
dispone ritiro Lanterne cinesi
volanti. Cosa fare se le avete
comprate

06 marzo 2017

Il ministero della Salute ha disposto il
divieto di vendita nazionale, il ritiro e il
richiamo dal mercato dell'articolo
'Lanterne volanti' prodotte nella Repubblica
popolare cinese, importate e distribuite in
Italia dalla ditta Ebbei Store, "per la presenza
di amianto". 

La disposizione "è stata emessa in seguito al
sequestro da parte della Asl RmC di Roma di
32 lanterne volanti ('lanterne sky') della Ditta
'Leone d'oro' di viale Palmiro Togliatti 1053, in
quanto contenevano al loro interno cordini

in materiali di amianto", segnala il ministero.

Il Centro regionale amianto del Lazio ha riscontrato nel cordino, che sostiene la struttura della
lanterna, la presenza di amianto friabile. Le fibre di amianto, ricorda il dicastero di Lungotevere Ripa,
sono cancerogene per inalazione (responsabili del mesotelioma pleurico).

 "La persona più a rischio - si legge - è chi maneggia direttamente la lanterna; toccando il cordino,
infatti, le fibre di amianto possono sfaldarsi, essendo di materiale friabile (praticamente amianto
puro); ugualmente il rischio di dispersione delle fibre si può avere quando l'articolo ricade a terra".

Il ministero ha disposto, inoltre, che l'importatore in Italia, in collaborazione con le ditte distributrici,
completi il ritiro degli articoli eventualmente ancora presenti nella rete, mentre per quelli già
acquistati dai consumatori, effettui il richiamo mediante cartellonistica, sistemi di rintraccio clienti
(fidelity card) o altri modi ritenuti efficaci, avvisando i consumatori del rischio legato all'amianto (è
cancerogeno se inalato).

Fortunatamente non tutte le lanterne cinesi contengono amianto, ve ne sono anche altre con la
struttura in filo di ferro. "Comunque, ai fini cautelativi, il ministero ha disposto ai Nas di estendere il
divieto di vendita a tutti gli articoli sprovvisti di idonea certificazione attestante l'assenza di amianto;
questi verranno campionati ed inviati ad analisi presso i Centri regionali amianto", e "saranno
rilasciati a libera commercializzazione solo quelli privi di amianto".

Cosa fare se le si è comprate
Ecco alcune raccomandazioni del ministero della Salute a chi avesse acquistato il prodotto: "Evitare di
aprire le confezioni; se le confezioni sono state già aperte, evitare di manipolare il cordino; non
gettare nella spazzatura le lanterne acquistate, ma conservarle sigillate e restituirle al negozio in cui è
stato acquistato".
 

6 T |

Foto dal sito www.salute.gov.it
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Nucleo dei Nas si insedia in Aifa. Lorenzin:
“Porteranno nuove competenze straordinarie,
tecniche e investigative”
I Carabinieri rafforzano la collaborazione con AIFA mettendo al servizio dei cittadini
professionalità qualificate. Previsto un insediamento permanente all’interno dell’Agenzia. I
commenti di Lorenzin, Vincelli e Melazzini. 

“Oggi è un giorno molto importante per l’AIFA. L’insediamento del Nucleo dei Carabinieri per la Tutela della
Salute (N.A.S.) porterà all’interno dell’Agenzia competenze straordinarie, tecniche e investigative, che
garantiranno ai cittadini standard di qualità sempre più alti nei controlli in materia di farmaci”.
 
Lo ha dichiarato il ministro della Salute Beatrice Lorenzin  intervenendo all’insediamento del 39° comando del
NAS, che si è insediato ufficialmente questo pomeriggio nella sede romana di AIFA di Via del Tritone. “I militari
dell’Arma – ha proseguito il ministro - contribuiranno a migliorare il lavoro quotidiano dell’Agenzia, la sua
percezione dall’esterno e la sua competitività sul piano internazionale. Ho voluto fortissimamente che ciò
accadesse, e devo ringraziare il Comando Generale dei Carabinieri, i ministri della Difesa e dell’Interno, che
hanno condiviso il percorso che ci ha portato a questa giornata”.
 
“Per volontà del Ministro Lorenzin e del Comandante Generale dell’Arma, d’intesa con i Ministri della Difesa e
Interno, i Carabinieri rafforzano la collaborazione con AIFA - ha commentato il Generale comandante dei
N.A.S. Claudio  Vincelli - mettendo al servizio dei cittadini professionalità qualificate. Ufficiali, di cui alcuni
specializzati in farmacologia, insieme a Marescialli e Carabinieri già esperti di investigazioni. Essi costituiranno
una squadra capace di migliorare la sperimentata sinergia tra NAS e AIFA, in prima linea nel contrasto al
crimine farmaceutico e sempre a tutela del cittadino”.
 
“Con il ministro Lorenzin - ha dichiarato il Direttore Generale di AIFA Mario  Melazzini - abbiamo avuto una
totale comunione d’intenti e sono particolarmente grato a tutti coloro che hanno reso possibile realizzare il
Nucleo all’interno di Aifa. La collaborazione con Ministero e N.A.S. ha dato nel corso degli anni un contributo
fondamentale per la tutela della salute degli italiani. A partire da oggi potremo ottimizzare ulteriormente le
sinergie e vigilare in maniera ancora più efficace sulla filiera farmaceutica. ”.
 
Le attività di vigilanza farmaceutica dei N.A.S. sono regolate nel dettaglio da un protocollo sottoscritto dalle
istituzioni.
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